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Il sindacato
alla prova

degli algoritmi
L'uscita dalla pandemia non sarà indolore soprattutto

per le persone e i paesi più deboli e riaccenderà conflitti di
varia natura nel inondo del lavoro. In particolare quelli legati
all'utilizzo sempre più massiccio delle nuove tecnologie

Savino Pezzotta

ledo sia an'ivato il tempo di aprire un
grande dibattito sociale e culturale sul
la I er vasisit t blle nuove tecnologie,
suilutelligenza artificiale, la robotica , il

cgbotg e a tutto quanto costituisce l'ìi l'osteria e il
lavoro, non tanto per arrivare a una sintesi rata per
avere una conoscenza plurale, diffusa che consen-
ta il dibattito e ltt possibilità di iniervoonn
Sono profondamente convinto. a differenza del
lessico comune in voga per rassicurare. che fu-
scita dici postumi della pandemia non sarà indolo-
re soprattutto per le perone e i Iracsi pütdeboli e
clic comunque é destinata a riaccendere conflitti
di varia natura ed in particolare quelli legati al lavo-
ro, non solo dal ptuttocfi vista dell'occupazione ma
del senso stesso del lavoro per la vita. per la sog-
gettisifà ndivid tale e sociale.
Non basta la resistenza a'i licenziamenti . bisogna
andare più in profondità Oggi serve urna resister
za interiore e socialecapace di spingere il dibattito,
la rillessione e le decisioni politiche sul significa-
io del lavoro e del sito rapporto con la cittadinanza,
l'uguaglianza e la deurocoizia.
Nato possiamo superare o sottrarci a questo con-
fronto con semplici rlichiantzioni funzionali, sulla
necessitai della fon tazione, della gaaarzia ciel ted
dito, del salario, né possiat no liruittrci at dire che il
lavoro che c e va (Illeso e tutelato. i na vivendo den-
trolat cornice di una repubblica che si vuole fon
data su] lavori, la questione presenta aspetti pila
profondi che investono Il piano culunale, etico,va-
loriale, sociale. economicoe politico.
Essere fondali sul lavoro sigpiticsa che l'olio rivo da
perseguire è la piena occupazione, un lavoro per
ognuno secondo capacità e possibilità individuali.
Dovremmo anche misurarci cori il fatto che fra-
dizionadi obiettivi sindacali. nn questi anni in cui il
lavoro ha dovuto attraversare la pii t Bave crisi eco-
nontico-fútannaria del secondo dopo}, terra e re-
centemente il dramma di una pandemia che ha
causato morii e feriti olle due avere colpito la real-
tà economica sono stati messi in Iib111Lazione e in
movimento c hanno perso la loro stabiliti,
Ecco perette il tono dichiarato ritorno alla Mori rua-
lit i e la zona bianca ha il sapore di tata utrstifica
zione e pertanto rappresenta un banco di prova
soprattutto per quanto riguarda le tensioni e i con-
flitti che ora si possono innescare tra le esigenze
delle lavoratrici. dei lavoratori, delle toro famiglie e
delle imprese tutti ct limitati ainisunrsi coni: nuovi
livelli di competitività a livello internazionale, con
untovi monopoli e con l'avanzare pervasivi) del
le nuove tecnologie, dell'uso dell'intelligenza arti-
ffciale della ribotica, degli algorinni edelle bio e
nano-tecnologie.
Gina vera tensione e aut conflitto sociale su que-
ste questioni, senza dividerci Ira meno- ortimisri
e tono pessimisti, sarebbe auspicabile e non da
temere. poiché sarebbe il segno che La questio-
ne del lavoro ha raggiunto tara centralità sociale
includrbile.
Bisogna riprendere e aggiornare la lezione schr-
utpeteiana stillo sviluppo economico e avere pie
sente che feci-Morda capitalista è essenzísilmente
dinamica. nel senso che genere al suo interno pro-
cessi evolutivi. II neoliberisrrto affidando lo svilup-
pa alle dinamiche eli mercato e stato tot progetto
fondar tre ntaln tento are ialina tdisitt che con le sue
logiche dc•termirllslche ha inibito la crescita e an-
nientalo le (lisi gua lianze.

Ir questo cambio d'epoca cinema pertanto neces
starlo individuare i fattori elle possono rompere la
latente  ricercata dimensione ci stazionarietà che
il termine lronnalita' evoca. Sanno accolte epro-
poste nuove pmspettivc. In questa direzione l'e
soluzione delle tecnologie, fav mare del Ci'borg.
della robotica e dell'intelligenza a rtilidale possono
rappresentare la s'era novità con cui confrontarsi.
anche perché non incidono solo sulle dinamiche
del lavato edell'economia ma tendono a creare ton
nuovo ambiente di vita, eli relazioni c a modificare
la società e la stessa sogettivita intliviclir tale.
Avere la consapevolezza elle scarno collocati in una
fase di "distntzione creatrice' e che stiamo aura-
versudo una vera r"ntilrtziote totale aiuta ad ela-
borarenuove strategie emancipatrici.
Bisogna avere il coraggio eli asso n Cere l'indicazione
eli Luciano Floridi che ci dice che strano collocati
in un nuovo mon(1o: f inlisfera, I hutque se incon-
sitpevölniente siamo approdati stille spiagge di tal
nuovo mondo diventa necessario esitale die moi-
to del pensiero, defila teoria e della prassi sindacale
can Mi.
Il sindacato è penanti) chiamato a collocarsi nel
nuovo ambiente e a confroütarsi cori gli artefatti
che Formano il nuovo mondo e le coscienze delle
persone conte le tecnologie ianfon'natiche,'i numi
media, la realtà ciel Cyborg, dell'intelligenza arti-
ficiale, della robotica e con chi fornisce e possie
de i dati che annientano e nutrono l'inteliigeriza
aniliciale.
Tlutavia, se siguaola più cha vicino veiltutto clic' gli
algoritmi non sono neutrali ma dipendono dai lo
urli dati originali. I dati con cui l'algoritmo 'delle ini-
zialmente 'adi:lestratti", con cui 'impara', possono
contenere delle distorsioni e dei. pregiudizi che si
ritmve'ta io nell'elaborazione finale e questo i' il
punto reale del confronto e del conilino franto cui
bisogna timer/arsi,
Si deve anche tenere presente. conce la pandemia
ci ha prostrato. che non luce leattività lavorative,.
operative e manuali sono sostinabili con le tec-
nologie, ma che esistono dei lavori essenziali. ne-
cessari alla convivenza e al buon litziotramento
sociale che devono essere esercitati dalle I tersone.
Questo esige che la nuova organizzazione operati
va e prodi uliva post-panclentra sia più complessa,
articolata e dotta dei necessui intrecci e flessibili
tà e szui di reale partecipazione. I nuovo esige pii r
democrazia.
La cosiddetta rivoluzione 19 si sta rivelando
tutt'altro che un processo lineare, omogeneo e
staniLurlizzau e che penanti) lascia molto spazio
all'azione, e alla creatività sindacale. Uno spazio
che si lino occupare solo se si attiva tre profon
do aggiommnento della teoria e della prassi che
consenta al sindacato di muoversi con agilità e
tempestività nellirifosfera, nelle nuove fonte di
produzione, di organizzazione del lavora, nei ser-
v zi pnhblici e prn-ati sempre piire cetstanti"merrie
ritmi-attizzati dal digitale, ma anche di totem conio
della tritcrvai suggertivit à delle perone.
Nulla pii]. nell'agire economico e nel lavoro, dipen-
denti la detentuinisrni, automatismi e aadizio,ni. ma
mito tenderà a sviltppatsi nella sfera dell'incondi-
zionato e del dreosirtibilc. Questa a prima vista
appare cinte tura prospettiva piena di rischi, tua
clic pub essere tre buon investimento per il lavo-
ro organizzato e generare un irte ressanteritorno in
tcnttiti di tutele, di ditini e. perché no, di riconosci-
mento totale e il tperuivu della dignità di ogni sin-
gola persona, per come essa c, per ciò che crede e
ria tgialsiasi angolo della iena proviene-
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Referendum
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